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Al Presidente dci Consiglio Regionale

Interrogazione Il risposta immediata

Oggetlo: Phmo rcgotalOre generale consortilc del Conso"-lio per lo SvilullllO InduSiriate della
1'lVvincia di Rieti, Nuovo Agglomeralo Induslrial ... di l'asso Corese (Comune di F,m. in
Sabina - Ri), contrasto con le misure di sah'aguardia dci l'l'l'R. Richiesta blocco immediato
lavori.

Il sottoscriuo Angelo Booetli Capogruppo de; Verdi

Premesso ,'he:
[I 14 febbraio 2008 nel SUPlllemellto Ordin:lrio n. 14 "lJoliNtino Ufficiale" n. 6 del 14 rebbraio
2008 sono slale pubblicale:
La J)dih~rll.lione dclla Giunta R~ginn3'" 25 luglio 2007, n, 556, Adozione del Piano Territoriale
Paesistico R~gi()nale PTPR, ai sensi degli articoli 21. 22 ~ 2J delb legge regionale 6 luglio 1998, n,
24 (n:cante "Pianificazione paesistica e lutela dci beni e delle arc~ sottoposli a vincolo paesistico").
ed in otlelnp<:r.lnza agli articoli 135. 1·13. e 156 del decreto legislativo 22 gennaio 2004 n. 42
(Codice dei beni culturali e del paesaggio. ai scnsi de1l"articolo IO della legge 6 luglio 2002, n. 137)
c successive modificazion; in eoerenlJl. con quanto indicato nell"art. 36 quater, comma l quater,
della legge regionale 24/1998,

La l)e1ibeno.~ione della Giunla Regionale 21 tlicembN' 2007, Il. 1025, Modificazione,
integrazione e rettifica della deliberazione Giunta regionale n 556 del 25 luglio 2007 inerente:
AdoÒone dcll'iano Territoriale l'acsistico Regionale l'TPR, ai sensi degli articoli 21. 22 e 23 delta
legge regi ,male 6 luglio 1998, n, 24 (recante "Pianificazione paesistica c tutda dei beni e delle aree
sottoposti a vincolo paesistico"). ed 1Il ottemperan:!.a agli articoli 135, 143 e 156 del decreto
legislativo 22 gennaio 2004 n. 42 (Codici dci beni cultural; e del paesaggio. ai <;cns; dell'articolo IO
della l~gge 6 luglio 2002. n, 137) e sucee<;sive modificazion; m eOCrCnlJl. con quanto indicato
nell'art. 36 quater. COmma 1 quater, della legge regionale 24/1998.

Premesso ehe:
11 14 febbraio 2008 ncl Supplemento Ordinario n. \5 "Bollettino Ufficiale" n, 6 dci 14 febbraio
2008 è stata pubblicata:
La Deliberazione dci Consiglio Regionale 31 lugliu 2007, n. "1, Adeguamento dci l'TI' vigenti
alla luce dclle proposte comunali di modifica delle classificazioni per zona dei vincoli pacsistici
presentate, nell'ambito dci procedimento di formazione det r'iano Territoriale Paesistieo Regionale
r'TI'R. ai sens' dell'articolo 23 comma 1 della legge regio""le 6 luglio 1998, n 24 (recante
"Pianificazione P'lesistiea c tutela dei beni e delle aree sottoposti a \'ineolo p:lesistico"),
Applica:r.ione de1l'articolo 36 quater, comma I tcr, della legge regionale 24/1998.
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Prl."messo ch~:

1121 D"rile 2009 nel Supl'lemcnto Ordinario n. 61 "lIol1etlino Uffici:llc~ n. \S del 21 aprile
2009 e stata pubblicat:l:
La Deliberazione del Coruiglio regionale 13 marL02008, Il. 62.
Consorzio pcr lo Sviluppo Industriale della Provincia di Rieti. Variante al piano regolalore generale
consortile adutlata dall'assemblea generale dci Consorzio in dala 28 aprile 2005;

Cunsiderato che:
Dal resoconto stenografico VIII Legislatura Consiglio Regionale del Lazio. ~dula n. 126 di
mercoledì Il marzo 2009, nonché dal del!llglio delle Proposte di deliberazioni consiliari
concernente: P.d.C n. 72 dci 1 ottobre 2008. "Consorzio per la sviluppo industriale della provincia
di Rieti. Variante al P:R.G: consortile adolt:lla dall'as~mblea gcnçrale del Consorzio in data
2810412005, Approvazione .', si e,'ince inequi"ocahilmenle che l'approva·r.ione ddla suddetta
delibera numero 62 ~ ..",'enula il 13 marr.o 2009, e non il 13 mano 2008 come riportato sul
8URL di cui sopra;

Considerato che:
l. Il Piano Territoriale Paesislieo Regionale PTPR nella Tavola A 20 (Paesaggio agrario di

rilevanle valore) ha lOdividualo l'area sulla quale in,isle ti Piano Regolalore Consonile
come arca agricolo di rile, anle valore perché coslituila da comprensori a naturale voca,-ione
agricola che conservano i caratleri propri del paesaggio agrario lradizionale. Si tralta di
lerritori carauerizzali da prodo:àone agricola. eslensiva o speçialia.ala, che hanno rilevante
valore paesistico per la qualilà estelico pereeltiva anche in relazione alla morfologia. al
rilevante inleresse archeologico e alle sue evoluzioni storiche ed antropiche, La lUlela (an.
24 Nomle. art. 21. 22,23, e 36 qualer c, lqualer LoR. 241989: art, 135, 143 e 156 D.lvo
42/04) è volla alla salvaguardia della conlinuità del paesaggio medianle il mantenimenlO di
forme di uso agricolo de! suolo e vieta espressamente: la COSlru7.iOne di manufalli fuori terra
o inlerrati, la realia.azione di nuove slmllore commerciali O leniarie, nuove strotlllre
produnive induslriali, installazioni di manufa\li leggeri anche prefabbricati, nuove stmuure
per deposito merci o materiali,

2. Il Piano Terriloriale Paesistico Regionale PTPR nella Tavola Il 20 (flem paesagglsliei) ha
censito sull'area del Piano Regolatore Consortile 129 (centoventinove) sili archeologici
evidenziati nella leggenda della cana come "beni pumuali diffusi" e ogni silo ha una fastia
di rispetto di 100 metri. È illipico paesaggio dell'insediamento storico dirfuso cosliluito da
porzioni di lerritorio caraneriz.zate dal maggìore valore di lestimonian7..:l storico archeologica
anche quando interessati da rilevante grado di naluralità l'Io dal modo d'uso agricolo Si
lrana di ambiti che comprendono clementi pUlllllali. lineari o areali di Interesse Storico
archeologico, La lulc1a (arl. 31 Nonne, ano 21, 22.23, e 36 quater e. lquater LR. 24/989;
ano 135,143 e 156 DJvo 42/04)" volla alla valorizzazione c alla conscrvazione dei beni
anche mediante I"inibizione di iniziative di trasrorrnnione ternlorialc pregiudizievoli alla
salvaguardia dei beni o che ne alterino la percezione d'insieme. e vieta espressamente la
costruzione di manufani fuori lerro O interratl. la realiZ7.4lzione di nuove ,trutlurc
commerciali o tcrziarie. la realizzazionI' di nuovi scr\'izi pubblici generali. la realiU<lzione
di noOv, lIlsediamenti turistici o alberghieri. nuo\'i campeggi. e impianti sponivi, nume
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strutture produttive industriali, installazioni di manufani leggeri anche prefabbricati. nuove
strutture per deposito merci Q materiali.

Consideralo che:
11 Consiglio Regionale dci Lazio ha approvato la Deliberazione n. 62 concernente: "Consorzio per
lo $\'iluppo Industriale della Provincia di Rieti. Variante al piano rcgol31orc generale consortile
adottata dall'assemblea generale del Consorzio in data 28 aprile 2005" il 13 marzo 2009. dopo [a
pubblicazione sul BURL del Piano Territoriale Paesislico Regionale aVlcnuta il 14 Febbraio 2008;

ConsideralO che:
ai sensi dell'Articolo 23 bis (Misure di salvaguardia In penden7..a dell'approvazione del PTPR) della
LR. 24/1998. dalla data di pubblicazione dci PTI'R ai sensi dell'articolo 23. comma 2. lino alla data
di pubblicazionc di cui al citalO articolo 23, comma 6 e comunque non oltre cinque anni dalla data
di pubblicazione del piano adoualo dalla Giullla regionale ai sensi delrarticolo 23, eomma 2. è
sospesa ogni determinazione in ordine alle autorizzazioni di Cm all'articolo 151 del decreto
legislativo 29 ottobre 1999. n. 490, che siano in contrasto eon le prcvisiom del PTPR adottato.

Considerato ehe:
Il Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n.42 "Codice dci beni culturali e del paesaggio. ai sensi
dell'anicolo lO della leg;;'" 6 luglio 2002, n. un". all'Anicolo 145 (Coordinamemo della
pianificazione paesaggistica con altri strumenti di pianificazione) prevede che le preo'isioni dd
piani paesa~gistici di cui agli articoli non sono derogilbili da parle di piani. progr:Lmmi C

progeUi nll1.ionali O regionali di soiluppo ......,onomieu e sono cogenti per gli strumenti
urbanistici dci comuni, delle citlà metropolifane e delle province, sOnO immediatamente
prevalenti sulle disposizioni difformi e.-entualmerlle contenute negli strumenti urbanistici
slabiliseono norme di sah'aguardia applicabili in altesa dell'adeguamenlo de~li strumenti
urb,u.istiei e Sono altresì vincubnli per gli inlen'enli selluriali, l'er 'Iuantu attiene alla "Ilela
dci paesaggio, le disposi'linni dci piani llacsaggislici sOnO comunque prevalenti sulle
disposizioni contenute negli atti di pianificazione ad incidenza territoriale previsti dalle
nnrmalio'c di seUore, ivi compresi quelli degli enti gestori delle are", naturali protelle

TullO ciò premesso:
visto il pesantissimo intervento di trasformazione del terrilOrio per la realizzazione del Polo della
logistica - Nuovo Agglomerato Industriale di Passo Corese, in contrasto con le misure di
salvaguardia del Piano Terriloria1c Paesistieo Regionale l'l'l'R.

Interroga il Presidente della Giunta regionale e
l'Assessore all'urbanistica

Per '''pere:
come intendano 31tivarsi per bloccare immediatamente i lavori in oggetto, al finc di garanlire la
eorretla applicazione dellc misure di ulvaguardia conlenUle nel PTPR e in particolare pcr
lutclare le aree classificale dallo stesso come fa,'.aggio agrario di rilevanle \'lIlore, e paesaggio
dell'insediamento storico diffuso.
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